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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Intesa, ai sensi dell'articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86, sullo schema di decreto 

legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 28 febbraio 

2021, n. 36 recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi 

professionistici nonché di lavoro sportivo.  

PNRR.  
Repertorio atti n. 181/CSR del 9 settembre 2022 

 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE 

REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

Nella odierna seduta straordinaria del 9 settembre 2022: 

 

VISTO l’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante riordino e riforma delle 

disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro 

sportivo; 

 

VISTO il comma 2 del suddetto articolo, secondo il quale i decreti legislativi di cui al comma 

1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e, limitatamente 

ai criteri di cui al comma 1, lettere a) ed e), rispettivamente con il Ministro della salute e con il 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, acquisita l'intesa in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 

e il comma 3, secondo cui entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 

decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e con la procedura 

previsti dai commi 1 e 2, il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive dei decreti 

medesimi; 

 

VISTO il decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, in attuazione dell’articolo 5 della legge 8 
agosto 2019, n. 86, recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi 

professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo; 

 

CONSIDERATO che il Governo ha ritenuto di dover introdurre disposizioni integrative e 

correttive del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, per la riforma del settore, definendo 

un quadro normativo in grado di contemperare le esigenze di tutela dei lavoratori dello sport 

con la stabilità e la sostenibilità del sistema dello sport, alla luce del principio di specificità 

sancito dall’ordinamento dell’Unione Europea, riconoscendo in modo puntuale le previste 

agevolazioni e facendo emergere fenomeni di elusione fiscale e previdenziale; 

 

CONSIDERATO che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli affari 

giuridici e legislativi, con nota DAGL n. 0007421 dell’11 agosto 2022, ha trasmesso il 

provvedimento indicato in oggetto, approvato nella riunione del Consiglio dei ministri del 7 

luglio 2022, corredato delle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, ai fini dell’acquisizione dell’intesa da parte della Conferenza 
Stato – Regioni; 
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CONSIDERATO che con nota DAR 13668 del 24 agosto lo schema di decreto è stato 

trasmesso alle Regioni e alle amministrazioni statali interessate e, contestualmente, è stata 

convocata una riunione tecnica per il giorno 2 settembre 2022 durante la quale le Regioni hanno 

avanzato le seguenti proposte: 

a) In via pregiudiziale all’espressione dell’intesa sul decreto legislativo in oggetto, hanno 
chiesto l’emanazione di un decreto recante la ripartizione del Fondo sport di base 

secondo quanto approvato dal coordinamento regionale; 

b) Sul decreto legislativo in oggetto, le Regioni hanno presentato delle osservazioni e 

proposte di modifica per una più coerente e certa definizione di alcune categorie di 

soggetti giuridici destinatari del provvedimento e sulle disposizioni riguardanti le 

associazioni dilettantistiche; 

 

CONSIDERATO che il Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

che ha illustrato nel corso della riunione tecnica le finalità del decreto, ha preso atto della 

posizione delle Regioni e si è impegnato a redigere in tempi brevi il decreto di riparto del Fondo 

Sport di base da approvare in Conferenza Stato – Regioni contestualmente al conseguimento 

dell’intesa sul decreto legislativo in esame; 

 

CONSIDERATO che, nel corso della seduta della Conferenza, le Regioni hanno espresso 

l’intesa con le raccomandazioni contenute nel documento fatto pervenire per via telematica 

(ALL. 1); 

 

ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano; 

 

SANCISCE INTESA 

 
nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86, sullo 

schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 

28 febbraio 2021, n. 36 recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi 

professionistici nonché di lavoro sportivo, trasmesso con nota DAGL n. 0007421 dell’11 agosto 
2022 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli affari giuridici e 

legislativi e sull’allegato documento inviato dalle Regioni che ne costituisce parte integrante. 

                       Il Segretario                               Il Presidente 

                  Cons. Saverio Lo Russo                                          On. Mariastella Gelmini   
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POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSZIONI
INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEL DECRI,TO LEGISLATIVO 28 FEBBRAIO 202I,

N.36 RECANTE RIORDINO E RIFORMA DBLLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
ENTI SPORTIVI PROFESSIONISTICI NONCHE DI LAVORO SPORTIVO

Intesa, ai sensi dell'articolo 5 della legge I agosto 2019, n. 86

Punto 1) Conferenza Stato-Regioni

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome condividendo lo spirito e la ratio delle
proposte recate dallo schema di decretoo esprime l'intesa rappresentando le seguenti
raccomandazioni e proposte di miglioramento e chiarimento del testo

Raccomandazioni

Alla luce delle prerogative legislative regionali in materia di ordinamento sportivo, si chiede di
valutare le norme disposte al fine di assicurare ancor pii (anche attraverso una lettura secondo
principi di better regulation, al fine di cogliere le innovazioni giuridiche che si introducono
nell'ordinamento, a quale finalitd e con quale esito) che le stesse siano necessarie, certe, equilibrate,
chiare e univoche, con il principale obiettivo di evitare e ridurre il rischio di contenzioso nel seffore,

garantire la sostenibilita economico finanziaria del sistema sportivo dilettantistico, unitamente

alla tutela del lavoro e della salute di quanti vi operano, assicurando altresi la fruibiliti e accessibiliti
da parte di cittadini utenti (minori, disabili, fragili, etc) in piena sicurezza alla pratica sportiva.

Si rimette alla valutazione del Governo la disposizione di adeguata disciplina per garantire la piir
volte richiamata funzione sociale dello sport, rilevando la necessitd di porre in evidenza le componenti

e le conseguenti disposizioni relative ad attivitd a finalita amatoriale, ludico ricreativa, volontariato e

lavoro; cosi come per la funzione e rilievo sociale, coesione, integrazione, prevenzione sanitaria; con

necessarie e chiare disposizioni per lavoratori e relativa disciplina lavoristica.

Le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, chiedono di garantire la sostenibiliti del

sistema sportivo dilettantistico e territoriale con chiarezza di regole sul settore, su testi organici e con
procedure semplificate e univoche per gli operatori societari e associativi, A tal riguardo
rappresentano la opportuniti di monitorare l'attuazione del decreto e prevedere modaliti e procedure

che vedano il coinvolgimento delle Regioni e delle Province autonome, qualora necessario ulteriore
prowedimento correttivo.
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Proposte di mislioramento e chiarimento del testo

- All'art. 20, comma 1, la lettera b) d sostituita dalla seguente:

"b) Il comma 2 d sostituito dal seguente:

2. Fatti salvi gli obblighi di cui all'articolo 4I del d.lgs. Bl del 2008, le norme di cui al comma

1, possono prevedere, l'istituzione di una scheda sanitaria relativa alle attivitd sportive per ciascun

lavoratore sportivo che svolga prestazioni di carattere non occasionale, nonchd l'individuazione dei

tempi per l'ffittuazione delle rivalutazioni cliniche e diagnostiche, in relazione alla tipologia

dell'attivitd sportiva svolta e alla natura dei singoli esqmi da svolgere".

- All'art.2l, comma l,la lettera a) d sostituita dalla seguente:

"a) Il comma I D sostilttito dol segtrcnte:

Tutela della salute dei lavoratori sportivi e dei minori

L Il lavoratrtre strtortivo d sottoltosto a utntrolli medici a tutelu dellu sulute nell'esercizb delle otlivitd

sportive secondo le disposizioni di cui sll'articolo 33 cotnma l. L'idoneitd alla mansione, ove non

rif'eritct trll'esercizio dull'attitild sportiva, i rilosciattr dctl medico compelente in confitrmitd alle

disTtosizioni di cui al d.lgs. 81 del 2008".

Inoltre. la Reqione Emilia-Romagna propone:

- di respinqere le proposte di modifica (di seguito evidenziate in rosso) all'articolo 42:

1. I corsi di attiviti motoria di attivit& motoria e sportiva e le attivitd sportive offerti all'interno di

palestre, centri e impianti sportivi di ogni tipo, a fronte del pagamento di corrispettivi a qualsiasi

titolo, anche sottoforma di quote di adesione, devono essere svolti con il coordinamento di un

chinesiologo o di un istruttore di specifica disciplina in possesso di una equipollente eomispe*de*te

abilitazione professionale non sanitaria, dei cui nominativi deve essere data adeguata pubblicitd. Il

chinesiologo e I'istruttcre non svolgr:no attivitt sanitaria.

- di modificare in questo modo il Titolo I, Articolo 2 comma e) e comma t):

e) Attivitd Fisica Adattata (AFA): programmi di esercizi fisici, la cui tipologia e la cui intensitd sono

definite mediante I'integrazione professionale e organizzativa tra medici di medicina generale

(MMG), pediatri di libera scelta (PLS) e medici specialisti e calibrate in ragione delle condizioni

funzionali delle persone cui sono destinati, che hanno patologie croniche clinicamente controllate e

stabilizzate o disabilitd fisiche e che li eseguono in gruppo sotto la supervisione di un chinesiologo

del[eattivitimcltclrieprevetltiveeadaftate,inluoghi
e in strutture di natura non sanitaria, come le <palestre della salute>, al fine di migliorare il livello di

attivitd fisica, il benessere e la qualitd della vita e favorire la socializzazione;

t) esercizio fisico strutturato: programmi di attiviti fisica pianificata e ripetitiva specificamente

definiti attraverso I'integrazione professionale e organizzativa tra medici di medicina generale

(MMG), pediatri di libera scelta (PLS) e medici specialisti, sulla base delle condizioni clinich" 49,
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singoli soggetti cui sono destinati, che presentano patologie o fattori di rischio per la salute e



eseguono individualmente sotto la supervisione di un chinesiologo delle attiviti motorie preventivs e

aclattate , in luoghi e in strutture di natura non
sanitaria, come le <palestre della salute>>, al fine di migliorare o mantenere la forma fisica, le
prestazioni fisiche e lo stato di salute;
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